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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. " Gen . PIETRO ZAGLIO,. di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

BUON N A T A L E, CAPPELLO ALPINO! --------------------------------------------------------
Tempo di Natale, tempo d'augur i, di ritorni ai tempi sereni, meno tem 

pestosi e il tutto con.di,t:o da un pizzico di nostalgia che non guasta 
mai. 
Natale. Una semplice parola che raccoglie in sè però uno dei più gran= 
diosi miracoli della na t ura, sia umana e sia vegetale. 

L'ingresso nella vita è per ogni essere umano ed anche per ogni cosa 
che ci circonda, denso di incognite e di t i mori. Il tenero germoglio che 
sboccia timido e fragile nelle mattinate ancor fredde di marzo è soggeJ: 
to ad eguali pericoli di un neona t o , scodella to dal caldo seno materno 
che ha il primo tremendo impatto con il mondo terreno, dovendo immedia= 
tamente abituarsi a.lla meccanica della r e spirazione, tanto semplice, ma 
anche tanto nuova. per lui . 

Ecco che la ricorrenza del Nat a le, appunto perchè è la festa della 
natività, è tanto suggestiva· e tanto ricordat a, non solo nel mondo cri= 
stiano, ma anche presso altri popoli di altre r~ligioni. 

Anche se il materiali smo, le credenze politiche, la· tendenza atea sem= 
pre più diffusa, l a ricerca a ffa nnosa, a volte quasi morbosa, a svuotare 
i sommi principi che regolano l 'umanità di ogni loro significato - come 
la religione, la pa tria, ::.a .eaaiigl :i_a, i l l avoro, l'onestà, l'amore . -
l'arrivo di certe ricor renze, che abbiamo festeggiato da piccoli e che 
vogliamo ricordare degnamente da gr andi, ci porta un po' di serenità,u= 
na intima speranza di un mi.glioramént o morale ed anche un po' di fidu = 
eia in noi stessi ed i n quei bamb ini che saranno gli uomini di domani. 

I 
Cappello alpino: pa r t o r i uscito 

E ò.opo ò.1,1e articoli sul ca.ppe llo a lpino, un po' polemici e un po' ac= 
carati, in di fesa del simbolo del nostro Corpo, della nostra specialità, 
non poteva manca r e un af?ett.L1030 appello natalizio, non ,un me ssaggio be 
ninteso. • 

Cent'anni fa nacque timida~~nte , quasi di straforo, il Corpo degli Al 
pini. Nascita dall' a vvenir.e i ncerto, in quanto era una novità assoluta, 
un esperimento che pot e va f a l l i r e , come 'j;:utte le altre nascite. 

Fu invece un parto r i uscite : marito s i dell'ostetrica, ma soprattutto 
in virtù d ell'eccezi onale vitaJ. i t à del neonato. 

-E •.. come dice un vecchio dett o "dagli al mulo che tira", data la ro= 
bustezza . del nuovo venut o, scel to od arruola to nell'avara terra di man= 
tagna, dove ogni a tto ed ogni gesto vuol dire sacrificio, venne subito 
impegnato e collaudato nella gue:.:·ra . 
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Superata brillànteme.nte la prova,. • .. l.'.Al:Pi•no venne impiegato, qua.s~. con 
ricercata determinazione, nell'ardente sabbia libica, nel freddo dell '~ 
damello o delle Tofane, nelle ambe etiopiche, nel fango dell'autunno al 
banese, nella gelida st0ppa e nei boschi im,idiosi del Montenegro . 

Un lungo rivolo rosso che scorre dall 'Buropa a.11' Africa, fra mille 
ghi.rigori tragici e sul quale incombe un iw.menso fazzoletto impregnato 
di lacrime di mille e mi1.le m.;1mnie e spo se:_ questa in sintesi uman~ la 
storia dell ' alpino. 

Crudele destinò di un robuzto soldato ·.che seppe dare ,tutto se . . ·stesso 
alla..,p.atr ia .,.ed. alla., società. •"Mù .. ·ben. calc<J>to sul.la testa di quest' uom9 

• e ' è , un copricapo .:.d1è è,:uri simbo J:o .' di. }:ante generazioni·· di:·montanari : il 
.cappel,l:o alpino ·che .f.1:per ,noi:;,,è •.•'..mtt.o". ,e ... che . fa sen~;ire dentro mille sen 
sazioni e sentimenti ehe pa.:t'evano sop.i.-ci. 

J~~hp~lio ~fpf~o;=· ~ciu~'ie um~~it:à ' 
. '. !i_.,.~:: ;q~':1,:_,ca~pell.9 fl:).e. /~i ~~ . sp:,nti :5pont~neamente ed irresistibilmente 
.. ,,J .ra, {<1 ,,g~nt:e di +!op,g<lf.91ìe. e f:rà i "fr àdis'' ?.el Fi:iùli per portare un po' 

'di còiif orto, di ùmÌir,a solidai:Lèfà ~i ' anch~ un i.mmediato aiuto pratico, ma 

:· .. ~.,~~f.~.~~e ... .,: :.• :. . .\ ;.:: ::.: ,·~~:-.:>!.1 • • . . 
;., .. ,Quel cap:ge,L!,o .. alplno. .. c,i .chi<3.rna .9 ;:a a dare , · a: far qual checosa di tar.g.:i:, 
- 'bi'ie, per iè popotazioni' del Piemi;>iite : :a . è\el).a Liguria che hanno avuto 

ça!;;e, C"'l))p~gnE\, · t~bbriche.; st:c~de (l~vas tnte e èii~tr.utte dalla furia del 
,._iè a.cq~e ; 'Noi ' seiiu,itèsi bèn f ,appi.amo. cosa vnòl dix.'e l ' irruenza ,i.mpetuo= 
·~'i sa deil>alluvi on(i ~ dèÌl'acqua - il ' vai0nt nel J.963, l'alluvi one del 
', \!ì~6 '_ : ~ noi abbi t ri;6 ,òòql?tàtat~ qua~tç>- 9rartd~ s ia la solidarietà ' degli 
• ·'Ji!p i ni" di ' tutta Itàlia : 'Qucista 'è l' océ:asionè per ricai'Ob:tare ! • •• • 

• Sembra uno stra;:;6 '' aestino che, :ì.ega gli Alpini, un misterioso "bÒome= 
. , i;-ang" q.elJ,<1 . ~c>rte che ci colpisce ~ ci, linis ce . sempre più, come in . guer= 

·~· ... )}a,? •• • ... ~·i~~: .. ~ .. ··:· .. : .... ~· ·. '. -.~.. . • •. ·> ••. :.-. . •• : • • .. . . . •• 

• - ~ .,~s::<;:o ,gefc;:,'fi~; n9.~: ~tn,ici16 il i:;appe llo alpinèi: Bèèo p~r6hè ci se11t~amo ad 
,,, ,~s~o., ;1.?.gçJti affel;ti'l!\l!11ente e vog),,:Lamo eh$ non sçòriipaia dalle. truppe da 
' . I., . •. ,.• '• •• . • • ~ . . .• . . • . • • ,. • . . . . . . ' . . 

.. montagna, appunto pèrchè è ·e deve rimanere .un simbolo, una ·. tradizione 
ch<;, ,.,.R~r!=l:ll?E/ ç<=.l~ ttq syu<>t?,re del suo sigh.Ì.ficatc ·,,,ma no • di gioie 'e dolori . ... ,, . .. . ,._ . .,.~ .. .. :,.;,_., ·. . . . :: ... ; , .. . . .., . . . , . ' . . ,. .: .. ... , •~ . . 
Augurio,·natalizio cen , 1a _penna nera . 

E · all'insegna del cappello d ,i lla penna nera, nella ricorrenza del : San 
to Natale, inviamo un a ffe t.tt1os o a.ugl,,l7io d:;_ be11e e di prosperità agli 
Ufficiali alpini dello f; tab.> Mag<Ji<.1:c,e Es e rcito e D:Lfesa,. del corpo d ' ar 
mata alpino, delle cinqué,•Brigat·~ alpine 1:: . /li t u tti i reparti, con la 
racc9mandazione che lottino per {i '"nostro" -::appel.l.o e che abbiano cura 

' dei"nostrì , figli ioro affida t i. ' 
- t,Jn augurio al Presidente nazionale .'Bertagrtolli, al Consi gÌio Diretti= 

:'. :). vo nazional~, a tutte le Sezioni e redazioni·:·dei giornali . alpini; 
, • .::·

1hgli ' atnici del Gruppo ' di Salce ed a i l e t t.oi'i affezionati del "Col Maor" ; 
.:. agli \;i.miei ' eh~ ogni tanto foraggiano ·gene rosamente il notiziario; 
- ài terremota ti deÌ Friuli, agl:i. alluvionati del Piemonte e della Lig_g 

ria, perchè •t.rov'inÒ pace ' e fiducia ·nell' a vvenire~ 
• - . un caro . ed 'a f'fettuos6 augurio ;, i "boce" alle armi per eh è Iddio 1 i pre= 

···' ·. ' servi' dai ,péricoii della montagna e degli uominir 
- ai "veci" cavalieri di Vittorio veneto, "boce" · anche quelli ormai; 
- un· augurio ·entri nelle vostre · case , nelle nostre case e sia portatore 

di serenità ,: di speranza e di · prosperità a noi · tutti; 
- e un a.ugurio inviamo anche a coiòr6 ···che sono o r.mai ai margini della 

società, avvolti nelle spire d~lln. violenza politica e criminale, Na= 
tale diventi almeno la ' tregua della natività·; 

e il nostro a ugurio giunga sotto il sinibolo caro del càppéllo alpino; 
sia il nostro biglietto da visita . . ) . •. 
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15 OTTOBRE ALLA "SJ\LSA" 
------- -----------➔----

• ·uella veccpia $ede del Settimo Alpini; la cas.erina . "Tomaso Sàls~ .. -· che 
ora accoglie per l' adde.stramen.to nei primi quar'anta giot:ni : le reclute 
della Brigatc!,:: Ca.dore, inquadrate nel Battaglione Belluno, · si è celebra= 
ta la ricorrepz?. del 15 ottobre , anniversario della cÒstituiio~e de.1 Co.i;: 
po degl~ Alpini. .. ' 

In concomitanza le reclute hanno anche prestato giuramento di fedeltà 
al l a RepubbJ, iça I tal.iana . • • 
. L'abb.i,.namento. .. delle due cerimonie è stato voluto .dal Ten.Col, Giovan= 

ni .Boff~, comsnc;la11te del Batt. Belluno, e approvato dalla Brigata. Cado= 
re. 

Pei: l'occasione s0no state invitate le rappresentanze di una trentina 
di Gruppi della Sezione A. N.A. di Belluno, nonchè le con·sorelJe.)~ezioni 
del Cadore, di Feltre e di Conegliano, culla del setti1It0~ .• 

·, Eri! presente il comandante della Cadore, gen. G.i .uÌio Pritniceri, col 
capo di S.M. Ten;coi. Gino Salotti, i vice presi.denti della,°'Sezione cli 

•Belluno Zanetti• e Dell'Eva, il comandante del Distretto col, Senta, il 
comandante del Deposito Col. Tol:~ , il comandante del Batt. LOgistico 
della Brigata Cadore col. Torti ed un numeroso gruppo di Ufficiali e 
Sottufficiali in servizio ed in congedo. 

Il Ten.Col. Boffa·, prima di ieggere •l a formula del giuramento, ha il= 
lustrato brevemente alle reclÙte .è loro familiari la . •stol!ia e le gesta 
degli Alpini ed in particolare .del Settimo e del Battaglione Belluno. 
Ha ricordato la solennità della · cerimonia e la serietà dell'atto che com 
pivano quel giorno le reclute. .. 

Le r appresentanze dell' A; N .A., con gest·o veramente simpatico;èono sta 
te poi ospiti del circolo Ufficiali e sottufficiali ed hanno visitato 
il Museo del Settimo. 

GENERALE DI C.A . CARLO GHE 

E chi non lo conosce? Il vecchio comandante del 7° Regg.ii:nent.o A'l~ini 
negli anni dal 1937 al 1940. 

segalign6, tutto scatti anche ad 87 anni, mente lucida,· buona ·· chi tura 
classica e militare, .ligio al dovere, inflessibile con·· se . stesso· ·prima 

··. e : pqi con gli altri, legato alle . vecchie tradizioni patrie .·ed: ·alpine. 
Animatore dell'Istituto del Nastro Azzurro, di cui tuttora: è·• Còrisi = 

.gliere nazionale e presidente della Federazione provinciale •• 
Propugnatore di valide iniziative, voltè a tramandare ai posteri :· il 

ricordo dei ··sacrifici e degli atti eroici dei nostri alp:i,ni . Ne citiamo 
... ' 

alcune •ai questi ultimi anni. Organizzò gite di studenti liceali e di. i 
stituti superiori per la visita ai luoghi sacri in cui si combattè nel 
conflitto mondiale 1915-1918, elaborando ogni anno delle mo'hografiè il= 
lustrati ve degli · itinerari prefissati; • 
fece collocare una colonna romana a Forcella Serauta. a ricordo ·de·11a 
guerra bia:hca che si cotnbattè sulla Marmolada; 
caldeggiò poi la costituzione di una zona sacra a Forcella e Cima Sera~ 
ta, an<l,ata.·. in po.rto e sancita da decreto del capo dello Stator 
lanciò· l'idea di ripristinare quelle opere militari ancora con·se·rva·te 
lassù e che, riportate a nuova luce o sistemate e x novo dagli ·alpini 
della Brigat.a .Cadore, danno tuttora un' idea della vita di caverrià'·: .•• :cui 
furoi-io sogge]:ti gli alpini del Batt. Val cordevole ed i Fanti é Ber.sa = 
glieri a 3000 metri d'altitudine, in mezzo a neve e tormenta: 
fece una proposta, a nome del Nastro Azzurro, d i erezione •ai una pirami 
de di massi a ricordo del Gen. Antonio Cantore a Forcella Fontana Negra, 
dove l'eroico generale nel luglio 1915 venne colpito a morte e dovè sem 
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· brava. che il .tempo ·volesse cancellare quel nome. Per tale infzia.tiva pre 
dispos·e, in accordo col Comando della Brigata Cadore, un sopralluogo al= 
la forcella per accertare in loco se la sua idea fosse realizzabile o me 
no. 

Il 20 agosto di quest'anno, in una giornata veramente avversa per l a ri 
cognizione a causa del vento e della pioggia, sali a l Rifugio Di Bona,a.2 
sieme al Ten.col. Gino Salotti (Capo di S.M. della Brigata) e accompagn~ 
to da Viario Dell'Eva che fa da trait d 'union con i "veci" Uf-ficial i del 
Batt. Belluno 1915-18, i quali da a nni si battono perchè -il, Rifugio can= 
tore a Forcella Fontana. Negra non vada in rovina dopo la costruzione del 
nuovo Rifugio Giussani . 

caparbiamente il generale Ghe volle salire per. un .certo tratto del . 
ghia.ione ,che portq. alla forcella, nonostante i suoi 87 anni compiuti. E 
si divert:f • come uh rago1zzino, curioso ·e interessato a tu:tto ciò eh~. ved_g_ 
va. i.a sèra (.e non per la. fatica dell'escursione) venn_e . colto ·aa male'~'se 
re ed il medico consigliò il ricovero all'ospedale. • 

Carlo Ghe, classe I890, decorato al · valor militare, in;lignito dell • ono 
rif.icenza di Grand 'Ufficiale della R. I,, brillante U_fficiale, di origine 
.P_iemontese . e studente a Livorno, è alpino vero e non solo perchè con gli 
ìUpini trascorse una vita; la montagna è stata la sua passione anche do= 
po, ·in congedo. E la ritrasse con. l a sua tavo.lozza, quando l'età lo scon 
sigliò dal seguire le comitive del e.A.I. 

Attaccato all 'Associazion.:i· Alpini, sempre·· presente alle adunate ed ai 
'raduni. Di recente si rammaricava di non poter quest'anno essere stato 
presente alle cerimonie del 4 novembre, giornata · dedica tà al decorato -al 
valor mi litare. 

Schi'vo di inutili vanità, seppure .cosch~nte del suo grado, sempre parte 
cipe alle riunioni del Consiglio DirE:,ttivo della· Sezione A·.N.A . di ·se1lu 
no. Volutamente rimane in disparte , pur partecipando alle discussioni,in 
quanto non _vuole dare . l' impr_essione èli voler mettere in evidenza la sua 
parola di "generale"; in quella sHde è solo uno "inter pares". 

caro generale Ghe , permetti che a · nome • ò_i ·-tutti gli alpini della Sezi.2 
ne ti dia affettuosamente· del "tu" e ,che t.'. facciamo i _ migliori . auguri 
di ristabilimento, p.er vederTi ancora fra noi, fra i _ Tuoi alpini del Se_! 
timo. 

~ ~ À À ~ . À À - . ~ 
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LllVORI AL RIFUGIO SUL VISÈNTIN 

La. 'chiesetta-sa.c_rario a.dia cente il Rifugio "5° Reggimento Artiglieria 
Alpina" sul Visentin, a causa dell ' umidità che-.trasudava all'interno, era 
ridotta in cattivo stato. 

Un artigliere del Quinto montagna, el<l.sse 1914, si è p.1;eso l'onere de.!_ 
la sistemazione. della cappella. 

Gli artiglieri del Grup90 Lanzo hanno provveduto preventivamente. a 
scrostare tutta la . pare-te interna., in modo che poi potessero entrare in 
a ·zidne .gli specialisti dell' Itnpresa i:,à Bellunese , i quali hanno· portato 
a .termine i lavori in pochi giorni e veramente "ad . opera d ' art.e" . 

. ~a queste pagine il comandante del Gruppo Lanzo (responsabile del man.'d 
fatto per. conto dell'Erario) , i ·l Presidente della Sezione Al.pini di Bel= 
iuno (che ha in g.,;stione il Rifugio) ed i "veci panzelonghe" del Quinto 
ringraziano v.z. che hà. avuto l a gene rosa iniziativa . di sistemare la ca_e 
pellina, sulle · cui pareti sono scolpiti i nomi dei Caduti del Reggimento 
nella. Guerra d 'Africa é in quella 1940- 43. 

A primavera, alla ria.pei·tura de .l Rifugio, faremo.:una piccola ce.rimonia 
per l' inaugµrazione dei lavori .ezeguiti. 
o o o o o o o o o o o ~ ◊ o o o o ~ o o ·o o o o o • o o o o o · o o o o o 0 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
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RINNOVA L li QUO'l'A A S S O C I A T I V A l 

con il i 0 novembre ha a.vuto J_nizio il nuovo a nno associativo lLN.A_ per 

il 1978. 

,"'.\bbiamo chiuso il tesse ramento_ per il 1977 con i seguenti dati: 

·- S0ci ordinari. . . . • . . .. . • . n. 120 

- Soci simpat,izzaT)ti. • • ' - n , 16 

- Soc.i allé a rmi ~ .. . . - . . < • . . . n . 11 

- T·iratura del "Col tJJ.aor" . . . . . n. 430 copie 

- Soci del G.ruppo Sportivo Alpini (G. S.A. ) . n. 3 

QUOTA B_OLLINO A.N.A. GRUPPO DI SALCE ANNO 197 Q: L. 3,000 (minima) 

Di ct::i L . L soò • alla Sede Nhzionale (c;onipreso abbonamento a "L' JHpi = 

.. no"). "· L. 4.00 alla seziqne -· L, 100 a.lla Sezione per attività- sportiva 

e L. l. 000 per il Gruppo. 

Si • fa presente che il costo unitari@ -del .col Maor si ,<1-gg_i r a sulle 180 

.·. i'ì re e quindi . tutta la quota parte de_l ·Gruppo viene assor bita da tale 

spesa ... ,La corrclµs i one è sott:j.nte sa e ovvi a.! .. •. 

PER I Siljl'ATIZZ.ANTI l,) quota ininir:ta viene fissata in L. 4.000 di c ui li 

re 2. 500 vanno spedite. per "L'l1lpino" f~ L. 500 alla Sezione·. 

·CARO ÀLPINO DI SALç~, fa_ il tuo dovei:·e associati vo quanto prima e ... non 
• ' 

:Ea.rti. ''. tirar par la g,ic1chèta l " 

O O Q O O O O ·· O O O ~ O .. . ~ .. .......................... <.> ...... .... .... .... """ .......... .. o o o o o & ~ ~ • - • • • • 

PARLIAMO DEL cor.. Ml''iOR :-: ==== == ::;:= = ==::::.:.::;:::~=====::::::: 

·E ': ' il ·noti z i ario del noi:'tro Gruppo À.NJ; , di salce, porta.vqce ·an.che 
della. Seziom, 'di Bellurio. Gode di buon nome in campò nazional·e, settor e 
sta.mpa alpina e vien<~ tenuto in seri a considerazione, nonostante la · sua 
modestia tipogrci:f.i_ca, presso la Sede Nazionale. 

Il Redattore ed il consiglio Dir.ettivo ò.el Gruppo (e naturalmente an= 
che la Sez ione ) sperano e· si ~,ugurano •che · poisa ·adempiere alla sua fun= 
z;ione i stitutivi.\: ten.ere un J.egau)e fra. Cons.igl-io e Socio e f~r . i n modo 
ph~ .q1~e.st,i possa qire -di senti.r e v icin<1. e. ricorrente la voce, .dei prOJ?r i 
dirigenti e dell'Assoçiazione . 

La reèazione s i pre figge, oltre che µno $COpo informati vo; anche un. 
fine formativo, mùlo spirito dell ' art. 2 déllo Statuto dell.' Ad\f .A. che 
in questi termi _ni -ahbi amo .. approvato ed acceti;at0: 

";.ssod .. azione ''ai?òl i tica; i l .' A.N,J\.. si propone di tener vive e 'trarnahda 
rei ie ··tradi.zìoni deg li. kllplni, • di difende:tnè l e carattèrìsticbe·; illu ;:: 
strarne'· le glorie e le gestà". 

_,Ec c,o quindi che - Col -i:.'iao r -ha cercato di 
cosiddetto di "fondo" , il . quale abbi« im suo 

• • V • • • 

ave.t'e .sempre un t.,:r.ticolo. 
contenuto, anche se talvol 

1 .\:i.~ eppr:<:l sso. i'l~· fprma polemica e. contestatrice . (bell ' aggettivo . contempo_= 
.. ~;:,.!!.<;<O!). E dop9 le noti.zie locali e di casa nostra, cerca di t,vere ino_l 
tre un'altra p a9ina " d .i. fondo " , proprio. l' ultima, che sare:bb~ _la , "pag~= 
ni-t _matta. 11 

.. Lo zucch<:;:rino finffleJ 1~~ r~L:tssica }>2 t.tt1ta del f'l10ntaparo,'. or 
sarc.:rntica, or burlona e 'burlesca, a llR moda di -Bertoldo di buona. memo= 
ria che ripe.va_ quando piov~va. cosJ, p e:r. lw.sciarci col. sorriso, 



Ma come in tutte le faccende umane, dal mondo delle idee bisogna, per 
·hece·ssit~(' di sopravvivenza, scendere a l mondo delle cose, b isogna mate= 
rializzare· l a 'faccenda,' renderla in termini economici. 

Il nostro Col Maor ha u na veste e d un sap or e a rtig i ano, non sappiamo 
s e bene o male accetti, comunque è _la. sua car atteristica . . E ì:,en sappia= 
mo che il costo u~itario del. prodotto artigiano è molto:. elevato.Può bat 

.. ~- t~re • l a concorrenza. ( si fa per dire), ·. solo pe_rchè molte ,pre::;ta~ioni non 
vengono incluse nell'indagine dei costi. 

E ' questa la si t.uazione del. .. co.l ;~aç,i::.,. ;Con una tiratura fra le 420 e le 
450 copie (duplicatore SADA inà'n'ualèT '11 "costò uni tario attuale è sulle 
180 lire e in sede di p r eventivo andrà tra non molto sulle ·200--22·0 ii're. 

Nònpossiàmo dire però ché viva di stenti. Tira avanti , grazie' é!,Ìla 
'. ' · gene rò si tà e' simpatia di molti e chiude . ii bilancio a pare'~gio o col sim 

bolico attivo di mille lire. • 
"Non di solo pane vive l'uomo", si dice nel vang.elo. Il ·redatto.r .e· vive 

i _nfatti anche delle soddisfazioni e delle cri tiche.• che gli clanni ... il Col 
Maor e ... si diverte. Ma l a cassa ha purtroppo l e sue esigenze .ci n soppri 

-mibili: il • necessarie "pane quoti diano".. " " ... ... _ , , 
S t a tevi be ne . E passat_e le feste natalizie t _r anquilli , con tan t i a ug.!! 

-------------
COSE DI Cl1SA NOSTRA ;=-=------==~---------

X' - SAMUELE CADORIN c i ha lasciati· dopo pochi giorni di malattia e de= 
genza a ll' o spedale , m;;, dopo anni d i sofferenze. Era un "montagnino", 

legato a l nostro Gruppo e · alla tradizione del cappello a ip{_no·. 9iàino 
p a.ssati a salutarlo un pai'o di giorni prima che se 'ne a nda,_ss.e; ci ha ri 
conosciuti e saluta.ti coh gli occhi , , • , 
Era "Maestro del · t a:voro" , una ·onorificenza meritata in lunghi ·anni . di 
sofferenze, di sacrifici,' d i a ttaccamento e d i capacità dimos~rat i e so2 
portati, dapprima. sotto i l •.'·sole coce,n:te e fra l à polvere delle'· forri'ac i 
d i Mares, poi in iunghi a nni di minie ra a Carbonia in Sardegna. !,aggiù 
lasciò un pezzo' de l suo cuore ,, ma an-che b randelli della sua. saluj:e. 
Là stella al merito del lavoro lo riempi di soddisfazione e gli diede 
il giusto merito, ma - come d iceva l,ui - gli fece sentir ancor più acu= 
ti i dolori che lo affliggevano. • , 
ciao Samuele! E ai tuoi figli Bepi e SEi}:gio t ant e a f.fe_ttuose cori_qoglian 
ze . 

!I:~ CELESTE COLE'J:'TI è .stato . ricovera to all ' Ospedale civile di: Belluno 
•. pe r un,. l ,,mgo perio~o. Gli -auguriamo un completo ristabilimento e u= 

na v i ta tra nquilla., seppur solitaria, restituito in piena salute. 
Su con la vita , Leste, classe 1924! 

. ·;.;. 
!i: _.,.. BEPI .SI LLO è caduto dal -Ca.s.tello. NOn".è .una- facezia, è proprio cosi. 

Stava in caste l , il. colle :che sorge · davanti a Giamosa , per passeggi.§. 
re o cercar funghi, quando, . meBsO male un piede, rotolò lungo lo scosc~ 
so pe'i1ài'o; p·roducendosi ·escoriazion';i. e incr:\,na turè alle costole . " In1pa= 
ra a. èaminar" gli disse il cognato Primo e la moglie :i;,ina: "Se te stes= 
se à caSa . • . . 0 

Ora· nella s ua · casa di Torino òista le;::Òindosi l e ferit~" al calduccio. , 
Tanti auguri Bepi e scusa le facezie, ma è così, se per la strada ·cade . . . 
una mucca. o un cavallo, si dice "povera Joestia" e se invece cade un uo= . • ' . . -
mo viene spontanea una r isata. 

X' - HANNO VERSA'l'O per la c2ssa del Col M?,or a tutto i l 31 ottobre : Bru= 
no Zanetti, Ti t a dei Meni Canale d • ùgordo, Gen. Lelio castagna. 



B· E PAN A ALPINA 1 9 7 8 =================================== 
Il Cdnsiglio Direttivo del Gruppo di Salce h2 deciso di. 

che. per il 1978 la tradizione èella Befana Alpina, benchè 
::;a_ ii:òn sia eccessivamente .. . "brillante". 

= 7 = 

cont,inuare a.n= 
il fondo di ~p.S . . -

: "Pe r conservare una tradizione, si brucia un paese" si dice e quindi 
non ci s,ono al.:ternativei bisogna continuare, per la gioia dei nostri fi= 
gli, E basta. 

Da.to che la. festività dell'·Epifania del 6 gei:maio è .~tat.a spostata, in 
base alla recente legge della R. I. (festività religio~e :e civi.li sopp~e.2 
se,: ma giornate ·pagate .'·doppie, alla · f:accia dell'economia!), la Befana Al= 
pina si te·rrà • :. -

DOMENICA 8 GENNAIO 1978 ALLE ORE 14 

. sE:mpre• a C:ol di Salce, 
:'.Ri.cordiamo _c:ti.e la passata edizione registrè? un'uscita di · oltre 256 mi= 

l.a·. lil'..'e, . cope,rta per la maggior . parte con generosi contributi · di ··persone 
a noi vicine e sensibili a l!' inizj_.ativa. 

·. ·:Per iJ: 1978 speriamo, 2nche noi, -nella Befana! 
,.' 

E arrivederci a domenica 8 gennaio a col di Salce, con la Befana vera 
• •" • I' e ... vi va~ 

SEZIONE VOLONTARI DEL SANGUE DI SALCE 
- :i: dirigenti ·1anci.ano un appello per .. trovare nuovi èdE?renti. -

C~edi.amo nostro dovere riport.;,re alcuni brani di una lett_era che il_ con 
sigli.o Direttivo della Sezione di Salce dell'lì.V.B.S .. ha inviato a "Voce 
Amica" . 

•. '! Non sappiamo e.on esattezza· quanti di voi. siano a conoscenza che a·nche 
a . . salce è. ~t2ta f•.:mda.ta una Sezione volontari del Sangue; è per questo 
che- desideria'(llo pariarvene un po' attraverso questo giornale·, 

~lalgrado il. numero · degli . aderenti, inizialmente limi ta.to, · sia · andato 
via via aumentando, il sangue che .viene attualmente prelevato è di molto 
inferiore a quello che ogni giorno viene rich.iesto. 

Un appello lo .rivolgiamo a. voi · lettori, soprattutto a. voi genitori, a,i 
finchè cerchiate di persuadere. voi stessi ··e quanti vi stanno vicini, ad 
entrare a. far parte della nostra Sezione. Ricordiamo che tutti dal 18° 
al 60° anno di età possono dare la loro adesione. 

Cercate di fare un esame di coscienza ed immagina.te di trovarvi nelle 
condizioni di quelle po;rere persone (anche· molto giovani) _che rischiano 
di morire perchè qualcuno •di ·voi si· è rifiutato di aiutar.le, dona.ndo lo= 
ro una piccola quantità del vostro sangue. 

La vostra partecipazione vi darà modo_, oltre che di rendervi partict> = 
larmente utili, .. di fare nuove conoscenze ed amicizie fra persone giovani 

' e meno g'iovani" •. 

,.' Ricordiamo che •il segretario della Sezione A.V.B.S . locale è Fla.vio ca 
so1, · un nostro socio del Gruppo e che nel direttivo ci sono Bruno carlin 
e Fausto Dal Pont, giovani alpini di recente messi in congedo, 

Ci permettiamo però ra.ccomandare a·i Dirigenti della benemeiità A'sso = 
ciazione_ di adoprarsi perchè sia eliminata un po' di ·burocrazia al ·'cen = 
tro trasfusionale e che sia possibile sempre, anche il sabato pomeriggio 
e domenica, sottoporsi al prelievo da parte di quelle persone che non 
possono recarsi nei .giorni prefissati , 

Sono o non sono "donatori"? • 



ATTI'i11IT!';' ·;. ,_DEì,I:, GRUPPO !•. SPORTIVO . ALPINI 
----..... ,..y-..- • •• •••• ---::---.. - . ' ----:. ' ... --. . - .----

Il.• Gruppo Sport,1.v.0. ;Alpi,ni . (G- .S . li. . ) della nostra. Sezione di Belluno 
continu a l a sua ettività sempre nel limi te della p ossil;>i Ìit à finanz i a.­
rie . "L' a_rgent fait la guè rre" dicono i fra:acesi, ma .è una ma!sima"' 
che va bene intuiti i càmpi ed · in particolar mod• ne11" s r,•rt agoni­
s t ico. 
Anche se i nostri atl eti non s ono 1ei "professionisti ", è ,.però neces 
sario cor.tr i bulÌ.re a pagare le quote a ' i ,;crizione , r:i.mbo_r.sar.e il .co­
sto delll3 :ienzina , dar loro una magl ia coi colori sociali ed ui, p·aio 
si scarpe da corsa _all'..21.nno. E' il ·: mt-ni!llo_che si possa f are (e non 
sempre vi ene fatto_). Po.i vengono' • •• • • · le a l tre ' :Cnevit abili spes• 
org§ll)i:zz.atJve .(sede, càpcèllèri~ , tel ;)fonò , fu i:.:gene . . 

. La Sezione , if Gruppo di Cava:r.zano e quèllo di ·Bellun- ìfarinò · sem­
pre contribuito a turare i buchi del defi c i t, oltre ~he assumersiOa 
sol a Sezione) le spese pe:ç i campionati .n1:1zion1J l. i ' di ·tiro a segno , 
91,alol!l _e corsa .i!! montagna . •• • 

Dall 1.ànno prossimo sul l a qi:iota ··che va ' alla Sezione pe·'l.' il bolli!!,­
(~ . 500) cento l ire saranno devolute Al G.S .A., in modo che abbi a u­
na determinata au t onomia amministrr,tiva . · 

.. , Preme.ttia.mo che il nostro G. S . A. s volge attività egonist i ea · parte­
cipendo alle sole ga r e competitive d :i. cor sà iri montagna , secondo un 
calendario concord ato all'inizio della stagione. Gl i atleti s i i scri 
vono al ie··,,i=i;n compet;itive" ailiinizi o di stagìoriè à tit olo di a l li 
naraento . 

La punta di diamante della nostra fo r mazione è sempre Fl avio Conta 
atlet a cap::ice; àot e to, m8 soprattut to serio . Alt ro atleta ·di spicco 

• è I van Ducapa che rJt10st ' anno ·è rimasto in ombra a caus1-1 di .- un infor-. . . 
tunio e per i mpegni di lavoro; ~ltri ancora fanno da ottima spalla 
e ci sono inoltre dei giovani che vengono su ed hanno pass i one; s pe ­
riamo che continu ino . Forse per l' a·nno pross i mo potremmo contare an.:. 

· che su :Dino Tadello che è ati eta dotato d i indubbi e ~apacità , ma è 
un po ' ''Qave l l o mattn'' còme si dice da noi . • 

E' pertan·bo necessario che molti •di8no l e lor-e ·adesic,ne come soste -nitor i :_ i l bollino . del G. S. A. c0ste !2 . 2 . 500 peJ: il 1978 . ADERITE! ! 
PRESTAZIONI NELLA S'l'AGI ONE ESTIVA 1977 : 

1 ) C1UJ!P . NAZ . A.I~.A. A S.PELLEGRINO l'ES'ME : 2A c l ass . à squ11dr e (2°As . 
F.Costa- 4° D, Tadello-9°Damiano Da Riz - 27° I . Du6ape) . . 

2) TROFEO "TOrBASO MONTI" DI rl\.!i.RCIA A DOK.EGGE : 30° Class , s u 60 sq . 
• iscrì tte (Tane on - Cos ta. e Ponti 1) . 

3 ) 'I'ROFEO .''BRUNO BOZ" ,l VAL DI CANZOT : 11A c l ass . a sq. (Cos ta-Zando­
menego a Genuin Ang . ) . 

4) TROFEO "Ugo ?tont i " a MONTE PIANA : 12A e l :i ss . e s ~; - ( Pont il-Zando­
menego) , 14A· GSA·Ponte /,lpi (Viel R.-De Vett0r A.) ; 24A ( Tancon 
e RcP.l.on) . 

5) 'i'ROFEO "COI DI .PERA" A QUJU>;TIN : 6 A class . a sq . (D ' Incol-Reolo­
lon- Cost a col 2° mi gl i or ·bempo), 10A ( ·:rancon-Pcntil e Ducapa) . 

6) TROFEO "CARLO CAL130 " .AL N.1iillEG.AL: 1+ 0 class . ass . e . vinci·borè del 
trofe 0 Cal"io ( Ponti l -Ros:;;i e Costa) , e a l tre squadre al 9°- 10"-
14° e 18°posto; Costa Flavi.o mi gli or tempo assoluto . . 

9, • TROFEO "PIERO E. P,:l,,OLO" f\ CAVARZJ',NO : 8°- 10"- 12" clas::i . a squadre . ; 
s , ·rROFEO ' "IEONTE /~YEN.11.l!A. FEDAVENA di . 20 Km. - 2°_ class . F . Cost a , 12° ' 

Tan~ol\ ·.;;s't;er i o e 25 ° I . Duc l)pa . . 
1 

9) 'rROFEO "LUIGINO. DUC.àFA" ,1 .S . GREGORIO: 11 ° · class . Z~ndomenegr- Lino . 



" E .l' ,,nno prossimo?" - ci si chiedeva dopo 
.•,,·d'oro" .di _'l;;;ino. • • • ' • • • 

. . . ~ . . . ,,. 

v'.' Ii ' a n,no prossimo .:1. Ho.d~a•! - è l a • risposta del consiglio. Pirettiv~ na = 

- 1· ,ziona-le-·ùel.J.:• A.N."- .· 

. " A ~odena?" 
~:•,:$i, .a Mo_den~ ! " 

§ABATO 13 e DOMENICA 14 J1AGG!O 1978 

iiiodena .'dista: km. 36 da . Bologna 
E ' raggiungibile i n,. a.utos.trada 

e km .. 270 da Bell4no . . . .. . , .. ··~- ·•-
d a P~dova- Bologna _e anche da Vittorio V~ 

-neto. • 
In ' ferrovia - ~a -Padova-· Bologna, 
Per ··gli. a lloggi °];:irovvedere per tempo. 
Sarà possibile la tra s fe rta in autocorrie~a con andata e ritorno domeni 

ea I4 maggio, • 
. 

LEGGERE ATTENTAMENTE '" X, ' ALPINO" . 

GLI À'U GURI D E L e !e p o G :R.U P PO 

... •~ar i :,lpini , G:-;iic i ·sosteni tori e simpat izzanti , 
attraver so auaste po­

gine, ne l,le quoli ho l ' opport unità rii essere ospitato , vogiio f0 r li> i 
giungero ,~miei pi~ -sinceri suguri ai Buon Natal e e d i .un ~0lic0 ~nno 

••Nuovo; un .9nno nuovo verament e felice , ripeto , ;rra soprat tllt: to un an -
n.o ·. rie l q_u8lo ognuno di voi, ogm;no di noi possa trovar o quell a sere­

·••Ilit à ; què ll r, fiduc io , quell ' uman ità che i l nostro Poese s<1mbra avei· 
-perso , ma ch3 noi ~lpini abbiamo a d imostriamo.di aver e ancor a i n o­
gni occssione , · piccola o grande cbe sio e che chiamiamo co* una sol a 
P8"r"Cl •'.;\ • ' :r-1~ j, ('\'ij'R1'~T ·T ' 11 

,- ' ,; .••. .. t· ......... J.:~:\ J ...... , .:.=J.•. ;· -. ~ t • 

·· .U~ part i co lare ijUgurio porgo D voi che i n questo ~ommnto vi.trova­
te r i C'.)ver:J.t.i ... tn c.ase di core ;- con- l i<i-.s:rera:nza . che il àe~c;,rso,.d ellv. 

vostr;:, i:-,alatt: i a sie breve · e·· ·c·he'···prc~to· ·po~~i·et·e r i tor_na r e ·alh)···vos-
. tre :-; as0 r i~;tobi liti come :i?r i nia . ' • ' ... i. 

Un !'.)ff ottuèso 3Ugu:r.io v--iglio estencle r o rmche Allo ~;ostre f<miglie , 
con la sner~nza che 11 · nuovo anno vi nossa dare cuel le sodd i sfazi6ni ,., . - ~ 

•:'! . quel l e gioi0 e >,e i 1. p 3 '.\Sfi t o • non • è r :L ur,ci to "' proc ~r. i;r vi . 
Itzi o G0l il art 

Il Co:r.;Sigliù ~iret.tivo del t.-ruppo hH stab:i.i.).iiO l ' l: .. ssembli-30 ar.inur;le 0 
il pranzo socinle ~par - 11 

. _11prt..ENICA 27 NOVT::ì1!BHE 1978 

e ol ee p-;uo-r,.~e progromna : 

12 . 30 

• ' > 

lJn .::-1 r~:_:;~çresent:.;nzn , • z-ià pr0.fissata , pr,: r tec:l.pe~à a .Sois 
•:.::i f i .C!3uguraz1onc dnl Ùonur.1ento é)Ì C~dut i in f;ue<r.ro . 
Pranzo soci a l e e r0,lazione ,3nI)tHlle o1ll 1 ),l b0rgo For:tnna 
di P:)ntG nello :,. J.pi. . - D.t~T2:; NUf.~EHOS! L ' .:~J>J~GIONE ! r ! 
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______ E L ____ H_O_L_E_T_A ____ _ 

(Hestier -che sparìs) 

Moléta!~ Eì moléta !!! 

El é ri.và de primo "~tti.,?a. 

Là su la piaza el à fe:rmà c '.i. ca.ret,. 

El à tirà fora le rode , el ii vèrt el 

el •'· ~ " ciot su on anel1 cl~ for 

con. inte doi f(>rfess scompc.gnàde, 

e àopo el é andai: su pc:::- Ristoli\cl.e. 

HFémene! Spoue: Bl i:10lèta ' l é qua; 

aveo fòrfessr cortùc:, brìtcle da guà? 

No sté avé paura, con r,ochi schèi 

ve faze come nove fòrfess e coTtei.\i 

banchét:, 

Tuti i -1ni el passea a ci1ele de.te ore, 

sémper ai. prim:i. de tn-3io ; 

co la mola ~u doi r;odc ch,2 ~~ ' t~iozèa; 

e là el ghe la co1\téa s{j a st2 bionde o mo r e; 

c11 1 el et·a i1artl. i~ t (~n µ.,1.csèc del CB.dore} 

Arrotino! Ltarrotin.o! 

E' arrivato di prima matt i na. 

E là sulla piazza ha fermato il carretto. 

Ha tolto !.e ruote ed ha aperto il banchet to, 

si è preso un anello di ferro 

con dentro due forbici. diverse 

/l dopo i\ andato verso Ri.stolaùe. 

:"Donne! Spose! E' qui l 'arrotino; 

avE<te :!:or.bici, cottclli,temi)erini da af= 
filare? Non abbiate ;,aura ,con pochi so ldi. 

vi faccio come nuove forbici~ coltcllin. 

Ogni (inno p,1ssava a:t la ::;tessa ora 

sempre 01 primi di r.1aggio; 

con la mol.'l su due ruote che tr.aballavano 

e gliela raccontnva a queste bionde o more . 

che e r:i psrti:::o in un paesetto del Cadore~ 

assà la fémena coi fioi:, na càot'a, dei fede lasciata la moglie coi figli,una capr a e due 
• • d , l 1 d • d • • , • l 1 pecari e g1ra el mc>n o pe, l.i polr;nt:a co va .. k ,; pe e. e g:i.rato i.. monco per a ;,o enta con 

Adèss che l;;i 0 :C3 $ pì no $1! l a sent, 

sto mestier el 5parl. cor:te el vent, 

ma se la vi.ta la V~·l com~ che ne spèta, 

t ornaron. a Sf:!nti l'ur lo: ~tEL MOLETA!" 

BE>.pi Titot 

qualcosa da vicino (companatico) 
Adesso che la voce non si sente più, 

que.sto mestiere è sparito come i.J. vunco, 

ma se la vita va come ci compet<:: ➔ 

torneremo a sentire i ' urlo: "L' ARROTINO! " 

Giuceppe De Colò 

Speci.8 :p.e :?:" i n.ostx ~. a ffezionati lettori di fuori provinc ia che hanno ce_E 
tament.e pcç;~ d.im~,,t:i.c·::ie~za con il dialetto agordino, abbi a mo a ncora r i t~ 
nuto op;,)ort'.: :no ::ii t.:-:·as c::i.veo1:e di fianco .la traduzione lettera.le di questa 
bella ;x>esi~ .. p:i.ena d :l spontaneità e di freschezza, proprie di chi ha 
l I anima g1..::rr,; :i.t1d deJ. po~t a~ nnchi:-: se tutto non è proprio in regola con l a 
metrica <-~ 1~ :r.-egole t .r.·~ciizionalj. della Musa . ., 

Non l' abbi.m,~o tr;.u:c ':i t t a poi con la grafia ora in uso per il dialetto 
bellunese , su innovazione del Circolo El Zempedon, perchè molt i dei no= 
stri lP.ttori non ,.<-'. ~:o:)os con~} e quindi la lettur a sarebbe diventata a.n = 
cor più ò.5.f :c·:;_.,:~J.. :t.,:., ~· ::;,:;. r~o~.;;. :Lii·1pogsibile .. 

Responsabile: 
~iario Dell'Eva (de m) 


